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C.N.A.:  FURBETTI
DEL QUARTIERINO?

UNA BARCA CHE FA ACQUA
POCHE VONGOLE IN ADRIATICO: “QUALCUNO”
AUSPICA IL RICORSO ALL’ASSISTENZA STATALE 

... a MARZO e APRILE ...

L A  C I C O G N A  H A  P O R TATO :

• Pivaro Francesco
• Tommasin Carlotta
• Lionello Alberto
• Marangoni Giovanni

CUPIDO NON HA TIRATO FRECCE

ABBIAMO SALUTATO PER L’ULTIMA VOLTA:

• Salzmann Irgard
• Ruzza Benvenuto

Sul precedente giornale (n.3/08)
avevamo pubblicato brani di una let-
tera della CNA che annunciava l’as-
sistenza alle ditte di Rosolina diret-
tamente pres-
so le loro sedi.
Si decantava il
servizio come
una innova-
zione, un mi-
gliore servizio
anche se la
sede di Roso-
lina sarebbe
stata chiusa.
La sorpresa,
si fa per dire, è che presso l’ex
ufficio di Rosolina in Viale Marco-
ni 96, oggi 21 aprile 2008, si leg-
ge il cartello:  La CNA si è trasfe-
rita  ...( leggi foto del cartello) .
Il cartello dice  provvisoriamente
in quanto gira voce che il comu-
ne le affiderà locali più idonei en-
tro pochi mesi. Allora l’innovati-
vo servizio di consulenza presso
le aziende degli associati è falli-
to prima di incominciare o si è
capito che sarebbe stato un bu-
co nell acqua?
Desidererremmo che la presidente
Area Delta, Emanuela Marangon,
persona che reputiamo seria, ci fa-
cesse sapere come realmente
stanno le cose.
Allo stesso tempo interpelleremo il
sindaco di Rosolina per sapere
con quale giustificazione permette
ad una associazione come la CNA
di usare locali comunali GRATIS
dal momento che si fa pagare, per
i servizi che offre, come qualsiasi
commercialista se non di più?
(La CNA di Rovigo, per inviare al-
l’ufficio delle entrate di Roma con
E-mail un file di 32 K, già compo-
sto, ha fatturato 102.00 euro l’anno
scorso e 110,52 euro quest’anno,
un lavoro di poche secondi. Alla
faccia di quelli come il CNA che di-
ce che le imprese sono oberate di
tasse. È il caso di dire che si PRE-
DICA BENE e RAZZOLA MALE).
Attualmente il Comune ha affidato i
locali, piano terra, dell’ex stazione
ferroviaria di Viale Marconi all’AN-
TEAS di Rosolina, Associazione di
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più bello!

volontariato senza scopo di lucro,
e lì la CNA intende continuare la
propria attività (come da avviso).
La CNA ha una struttura azienda-

le con una no-
vantina di dipen-
denti dove c’è
chi percepisce
stipendi  mensili
superiori a 2 e 3
mila euro netti,
non bruscoline,
e vedere che
vanno ad elemo-
sinare una sede,
un posto, un bu-

co, viene da pensare che voglia-
no sfruttare la comunità di Roso-
lina. Sono anche questi dei no-
velli furbetti del quartierino?

Giancarlo Z.
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La barca fa acqua, e le responsa-
bilità rimbalzano da una parte al-
l’altra, fino a quando i pescatori
saranno i primi ad “annegare”. Le
risorse scarseggiano, gli impegni
commerciali, al contrario, devono
essere mantenuti.
E così qualcuno chiede il ricorso
all’assistenza, e quindi al sovven-
zionamento statale per coprire il
mancato guadagno.
Molti ritengono indispensabile un
nuovo piano che preveda il fermo
biologico e programmi di semina
adeguati. “In tutto questo - com-
menta Alessandra Siviero, Ammi-
nistratore della Società Agricola
Moceniga Pesca - dopo anni di
inutili guerre, non si è pensato di

utilizzare correttamente le norme
in materia di imprese agricole,
proprie del D. Lgs. n.228/2001. 
Questo avrebbe portato a garanti-
re a tutti ammortizzatori sociali
adeguati, quali “disoccupazione”,
malattia e maternità ecc.
La Provincia ci ha bistrattato, ali-
mentando lotte interne, che oggi si
stanno ritorcendo contro gli stessi
operatori... da Rosolina a Porto
Tolle. Ricordiamo che le lotte di Fe-
dercoopesca,  sono servite a poco,
anzi ad incrementare dissidi contro
di noi e contro quello che nel 2001
la Moceniga Pesca aveva da subi-
to intuito. Allora “radio laguna” tra-
smetteva notizie come “LA MOCE-
NIGA vuole passare all’agricoltura,
vogliono coltivare carote e radic-
chio in laguna”. Allora per tutti o
quasi eravamo dei pazzi. 
Inoltre dai vertici del Consorzio
concorrente, ed anche dalle ammi-
nistrazioni: provinciale e comuna-
le, si è solo seguita la strada del-
l’ostruzionismo e della persecuzio-
ne, causandoci danni enormi,
cambiando a proprio uso e costu-
me e interessi politici, regolamenti
e piani di lavoro, solo per favorire
quella parte di addetti, coercizzati,
monopolizzati, tanto da essere
usati come riserve di voti, promet-
tendo tutto ciò che poi si è rivela-
to anticostituzionale e lesivo.
Ricorsi al TAR, al Consiglio di Sta-
to e poi ancora ricorsi, soldi pub-
blici spesi per parcelle legali solo
per frenare, ed impedire l’espan-
dersi di un’azienda che ancora og-
gi tanto ha da insegnare a “qualcu-
no” che tuttora gioca sulla pelle
degli altri cercando di far credere
che per risolvere i problemi della
laguna sia solo necessario appel-
larsi alle istituzioni statali o regio-
nali per ricevere sussidi non con-
templati nelle normative vigenti.
Se il “contadino” non semina,
non raccoglie poi”.

Giovedì 10 aprile a mezzogiorno
stavo entrando in municipio, assie-
me al direttore del giornale Gian-
carlo Zanini, quando siamo stati av-
vicinati da Filippo Guarnieri, segre-
tario rosolinese del partito U.D.C.
Abbiamo fatto quattro chiacchiere
del più e del meno, e lui è stato an-
che simpatico, come quando ha
detto "So che si mangia bene da
Masorin. Anche se non ci sono mai
andato". Meno gradevole è stato
però quando Guarnieri ci ha
chiesto se sapessimo qualco-
sa sulle sorti del fanclub poli-
tico "Rosolina Popolare" e del
correlato giornalino "Linea Li-
bera", che all'epoca era usci-
to con due numeri (peraltro
entrambi piacevoli e carini).
A questa sua domanda io ho
risposto di non saperne al-
cunchè purtroppo, e che semmai
proprio lui avrebbe potuto saperne
di più: chiaramente mi riferivo al fat-
to che il fanclub "Rosolina Popola-
re" aveva corso alle ultime elezioni
comunali assieme al fanclub "Il Dia-
logo" di Guarnieri medesimo (en-
trambi nella lista blu a sostegno di
Grossato sindaco).

Purtroppo però la mia risposta, che
ritenevo limpida e logica, ha ricevu-
to questa reazione: "Tesoro, guarda
che io con Rosolina Popolare non
ho mai avuto nulla a che fare, e se
non sai la storia, allora vattela a stu-
diare!" (testuali parole di Guarnieri). 
Lì per lì sono rimasto interdetto da
tali toni e mi sono ripromesso di ap-
profondire la questione. Rientrato
poi a casa, ho trovato fra la posta
giunta proprio quel giorno (guarda-

caso!), la propaganda elet-
torale dell'UDC, composta
da un depliant patinato più
una letterina.
Sul depliant c’è una bel-
la foto di gruppo del Di-
rettivo udiccino rosoline-
se: e proprio a fianco di
Guarnieri appaiono Fe-

derica Donà e Paolo Crivellari,
che erano membri di primo piano
di Rosolina Popolare ed avevano
scritto articoli su entrambi i nu-
meri di Linea Libera.
E la foto (ma guarda il caso!) é scat-
tata di fronte al municipio paesano,
proprio dove Guarnieri mi ha apo-
strofato dicendo che lui non aveva
niente da spartire con Ros.Pop. e
nulla sapeva di Linea Libera!
Pertanto, ispirato dallo scudo cro-
ciato e dai valori cristiani dell'UDC,
mi viene spontaneo: "In verità Filip-
po, in verità ti dico: non canterà il
gallo, prima che tu non abbia rinne-
gato tre volte." (Vangelo di Giovan-
ni, capitolo 13, versetto 38).

Leano Lunardi

Prima che il gallo canti...



Lo so, sono logorroi-
co, ripeto sempre le
stesse cose. Cosa
posso farci ormai so-

no un magnifico quarantaseienne
con la fissa per il cinema che spro-
loquia elargendo consigli su film
che la maggior parte di voi non ha
mai sentito nominare. Con questo
cosa voglio dire?
Non lo so ma sembrava un buon ini-
zio e così… mi sono lasciato pren-
dere la mano!!! Un attimo, riavvolgo
e ricomincio.
Adoro le commedie, da comico di-
lettante mi piace ridere ad una buo-
na battuta. La cosa triste è che le
commedie che meritano questo
nome sono un genere moooolto ra-
ro, la maggior parte non sono altro
che un’accozzaglia di rumori cor-
porali e parolacce. 
Ogni tanto le nubi si diradano e la-
sciano filtrare la luce, è quello che
è successo con “10 cose di noi” di
Brad Silberling. La trama è sempli-
cissima: un attore (Morgan  Free-
man) ad un punto morto della car-
riera, decide di accettare il ruolo di
direttore di un supermercato in un
film indipendente.
Per calarsi meglio nella parte si re-
ca in un grande magazzino dove
conosce la cassiera (Paz Vega) del-
la cassa veloce. 
Il soggetto è tutto qui, la grandezza
è tutta nella sceneggiatura e nella
bravura dei due interpreti che si rin-
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TOP 10 HOME VIDEO
1) 1408
2) Hitman - l’assassino
3) Matrimonio alle Bahamas
4) The Kingdom
5) Come tu mi vuoi
6) Bee movie
7) La leggenda di Beowulf
8) La promessa dell’assassino
9) Pathfinder - La leggenda del
guerriero vichingo
10) L’assassinio di Jesse Jame
TOP 5 GAMES
1) Motogp 07
2) Bragonball Z Budokai Tenkaichi 3
3) Shrek - SSmash n’ crash racing
4) Tony Hawk’s - Proving ground
5) Test drive unlimited

corrono verbalmente per tutto il film.
Morgan Freeman si conferma gran-
de interprete, riesce a tratteggiare
il personaggio dell’attore sul viale
del tramonto che non smette mai di
recitare: la vita è come un grande
set dove tutti interpretano un ruolo
e ogni prova non è altro che un pro-
vino per una parte. Finalmente una
risata intelligente.

Hasta la vista!

L’ingegnere americano
Martin Cooper, che la-
vora alla società di elet-
tronica Motorola, il 3

aprile 1973,  effettua per la prima vol-
ta una chiamata da un telefono cellu-
lare. E telefona, da una strada di
Manhattan, al suo diretto concorren-
te, il direttore di ricerca dei Bell La-
boratories (AT&T). 
L’apparecchio che ha in mano è il
prototipo Dyna-Tac, del peso di
1.130 grammi, senza display né altre
funzioni se non quelle di parlare,
ascoltare e comporre un numero. La
sua batteria ha 35 minuti di autono-
mia, ma impiega più di dieci ore a ri-
caricarsi. Eppure rispetto ai telefoni
da automobile le dimensioni, il peso
e il consumo energetico si sono no-
tevolmente ridotti: questo salto tec-
nologico è reso possibile, tra l’altro,
dalla diffusione dei transistor.
Per comunicare, il Motorola DynaTac
si collega con una stazione ricevente
situata a New York, che poi in strada
la telefonata lungo le normali linee te-
lefoniche. Se Motorola è stato il pri-
mo realizzatore di un telefono porta-
tile e della stazione ricetrasmittente
in una “cellula”, il principio e lo svi-
luppo della rete cellulare si devono

però ai Bell Labs della AT&T, che nel
1968 avevano proposto un sistema
basato sulla suddivisione del territo-
rio in una serie di “celle” grossolana-
mente esagonali, ognuna con una
stazione ricetrasmittente.
In questa rete ciascuna stazione è
collegata attraverso normali linee te-
lefoniche ad un centro di commuta-
zione per le telecomunicazioni mobili,
che ha il compito di dirigere il traffico.
Quando l’utente fa una chiamata uti-
lizza uno dei canali disponibili nella
cella; spostandosi in una zona servi-
ta da un’altra cella, il sistema trasfe-
risce automaticamente la comunica-
zione su un nuovo canale della nuo-
va cella (roaming), lasciando libero il
precedente per altre telefonate.
In tal modo, le frequenze usate in una
cellula possono essere riutilizzate in
una cellula non molto distante, pur-
ché non adiacente. Questa soluzione
permette di superare i problemi di
sovraffollamento delle linee riscon-
trati negli esperimenti precedenti.
Il primo servizio pubblico di telefonia
cellulare si avrà nel 1979 in Giappo-
ne e negli Usa a Chicago.

Thomas Camaran
www.e-thomas.net

PRIMA CHIAMATA DA UN 
TELEFONO CELLULARE

Società agricola MOCENIGA PESCA S.S.: 
QUANTO CI COSTI!!!
...E NOI PAGHIAMO!!!

Azzo se ci costi!!!  Da un sommario
conto della serva la Società Agrico-
la Moceniga Pesca s.s. è costata a
noi cittadini di Rosolina la bellezza
di 300.000 euro circa.
La Società Moceniga Pesca s.s.
non ha raggirato il comune e tanto-
meno ha defraudato i cittadini, ha
semplicemente dovuto difendersi
nei tribunali contro azioni del Co-
mune di Rosolina tendenti a ridurre
la possibilità di operare nella lagu-
na di caleri, nei terreni che la socie-
tà vanta essere di sua proprietà.
Dal momento che i verdetti non so-
no stati favorevoli nei confronti del
Comune, questi ha dovuto pagarsi
le spese di giudizio una ventina di
volte. Il conteggio è presto fatto: 20
cause moltiplicate una media di
15.000 euro di spese legali il risul-
tato è sotto gli occhi di tutti.
Le cause sono state trattate dal
T.A.R. Veneto e dal Consiglio di
Stato e non da un giudice di pace
dove una causa potrebbe essere
presocchè gratuita.
A mò di esempio riferiamo che per
un parere richiesto al legale del
Comune per avere “solo” l’inter-
pretazione di una sentenza del
Consiglio di Stato, per l’esattezza
la n. 6533 del 2007, la determina
(determina = quanto stabilito di
pagare) parla di un costo di 10.000
euro. (Per gente sempliciotta come
noi pensavamo che l’avvocato in-
caricato di intentare una causa da-
vanti al Consiglio di Stato fosse
anche i grado di capire la portata
della conseguente sentenza).
Inutile dire che la Società Agricola
Moceniga Pesca si sente bersaglia-
ta ingiustamente, teme di non es-
sere amata quanto dovrebbe esser-
lo una ditta che produce economia
dal momento che trova ragione so-
lo dopo aver speso denaro ed ener-
gie che doveva usare per migliora-
re l’attività tesa ad allargare la par-
tecipazione umana ai progetti di
sviluppo. Basta anche ricordare la

contrapposizione della Provincia
di Rovigo che non voleva ricono-
scere la vera attività di chi alleva
vongole, quella di essere dei colti-
vatori alla pari di chi semina e rac-
coglie il grano. Anche in quel caso
le traversie sono state molte: la
Provincia: “se siete coltivatori non
vi rilascio la licenza di pesca...” an-
che il quel caso Provincia e Comu-
ne sono stati sconfitti legalmente.
Non pensiamo che la Società Mo-
ceniga Pesca s.s. si glori dei risul-
tati ottenuti negli “scontri” legali,
di sicuro l’amaro in bocca rimane
per le occasioni di sviluppo perdu-
te.
Proprio in questi giorni le coopera-
tive di Scardovari stanno valutando
la possibilità di chiedere il fermo
pesca delle vongole veraci e otte-
nere un sussidio (qualcuno pensa
addiritura per 5 mesi) mentre altre
ditte che operano nella nostra lo-
calità, per il modo diverso di ope-
rare, non hanno grossi problemi ad
avere il prodotto maturo da racco-
gliere e vendere.
La Società Agricola Moceniga Pe-
sca s.s. è socia del Consorzio
Al.m.e.ca., Consorzio che si fregia,
primo in Italia, del marchio di quali-
tà ISO 10939 e tracciabilità che le
permette di vedersi remunerare le
sue vongole veraci più delle altre
anche se coltivate nella stessa sab-
bia e stesse acque. 
La Società Agricola MOCENIGA
PESCA società semplice: è una dit-
ta che coltiva vongole veraci nella
Palude di Caleri e in Marinetta e si
è attrezzata anche per lo svezza-
mento della semina (la vongole di
un paio di mm viene immessa in ap-
posite vasche dove si nutrono in
maniera naturale fino a raggiungere
i 15 mm di grandezza e perciò in
grado di sfuggire a predatori come
i granchi). Altri progetti di sviluppo
del settore sono il fase di avanzato
studio e quanto prima si inizierà ad
ampliarne l’attivita.

Pietro

TESSERA GRATUITA
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La maggior parte 
della pubblicità 
non fa tanto appello 
alla ragione 
quanto all’emozione.

Erich Fromm

ROSOLINA (RO)
Viale G. Marconi,19
Tel./Fax 0426.664441
romeagraf@libero.it

Fu Sandro Pertini a
definire la Resisten-

za con queste parole: “il Secondo
Risorgimento, i cui protagonisti,
questa volta, furono le masse po-
polari”. Il 25 Aprile 1945 segna il ri-
sveglio della coscienza nazionale
italiana, impegnata nella riscossa
contro gli oppressori nemici e come
momento di riscatto morale dopo il
ventennio della dittatura fascista.  
L’impegno di diversificati gruppi or-
ganizzati, anche di opposte fazioni
politiche (cattolici, comunisti, libe-
rali, socialisti, anarchici, monarchi-
ci) - sotto il nome di Comitato di Li-
berazione Nazionale (CLN) - acco-
munati dal condiviso sentimento di
opporsi militarmente e politicamen-
te al governo della Repubblica So-
ciale Italiana e degli occupanti na-
zisti tedeschi, viene ricordato come
“RESISTENZA”.
Questo periodo storico identifica an-

2 5  A P R I L E :
IL SECONDO RISORGIMENTO
di Diego Fortunati Maresciallo Capo Guardia Costiera

che le origini stesse della Repubbli-
ca Italiana, difatti, il CLN che com-
poneva la grossa fetta dell’Assem-
blea Costituente eletta nel giugno
del 1946, elaborò la Costituzione
della Repubblica i cui punti cardini si
ispirano a principi di democrazia.
Dal discorso di Pietro Calamandrei
- membro della Commissione costi-
tuente – ai giovani sulla Costituzio-
ne:”Se voi volete andare in pelle-
grinaggio nel luogo dove è nata la
nostra Costituzione, andate nelle
montagne dove caddero i partigia-
ni, nelle carceri dove furono impri-
gionati, nei campi dove furono im-
piccati. Dovunque è morto un Ita-
liano per riscattare la libertà e la
dignità, andate lì, o giovani, col
pensiero, perché lì è nata la nostra
Costituzione.”
Nel prossimo articolo parlerò più
approfonditamente del nostro Or-
dinamento.
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Salve a tutti, sono un lettore di “Ro-
solina Domani”, intervengo in veste
di cittadino e di lavoratore per pre-
cisare alcune cose riguardo l’inter-
vento della sig.ra Maria che in un
articolo intitolato “Parliamo di Tas-
se”, denuncia come il governo Pro-
di non abbia aumentato le tasse
portando come esempio il fatto di
aver versato più IRPEF durante l’e-
ra berlusconiana rispetto al 2007,
anno della famigerata finanziaria
che ha steso l’Italia.
In primo luogo faccio notare come
la tesi della Sig.ra Maria sia facil-
mente confutabile; l’IRPEF è un’im-
posta personale e progressiva che
mira a tassare i redditi complessivi
che un contribuente ha ottenuto in
un anno. Come tale è un’imposta
che riconosce una lunga serie di
oneri deducibili e detrazioni che
vengono quindi dedotti dall’imponi-
bile per ottenere l’imposta netta
che andrà poi versata.
Il fatto che lei abbia pagato meno
IRPEF durante il governo Prodi non
è assolutamente sinonimo del fatto
che il buon Romano non abbia au-
mentato le tasse, probabilmente lei
nel 2007 ha versato meno IRPEF
perché nel 2006 ha sostenuto delle
spese che le hanno permesso una
maggiore deducibilità, per esempio
le spese mediche, dei medicinali,
dei premi assicurativi.
In secondo luogo vorrei rimembra-
re ai lettori di come sia stato proprio
Berlusconi nelle finanziarie  2003 e
2005 ad introdurre dei provvedi-
menti molto importanti concernenti
l’IRPEF; nel 2003 è stata introdotta
la deduzione per progressività, un
meccanismo che ha consentito di
ridurre il peso dell’imposta sui con-
tribuenti che godevano di redditi
bassi e di ridurre le deduzioni per i
lavoratori autonomi, in risposta al-
l’evasione fiscale.
La finanziaria 2005 invece ha porta-
to delle agevolazioni per tutti i con-
tribuenti, dipendenti e imprenditori,
in quanto ha ridotto da 5 a 3 le ali-
quote sulle quali calcolare la tassa-
zione. Infine vorrei ricordare che tra
le proposte del signor Prodi c’era
quella di tassare i capital gains del
20%, e questo lo chiamiamo non
aumentare le tasse?
Come fatto dalla Signora Maria por-
to anch’io il mio esempio, senza in-
dicare cifre, e indicando solamente
che l’azienda per la quale lavoro in
chiusura di bilancio ha rilevato che
sommando le varie imposte dovrà
versare più o meno il 45% dell’utile
in tasse. Credo che basti questo
dato a riassumere la mia posizione
in merito all’articolo della Signora
Maria. Come possono aumentare
gli stipendi, come può la gente vi-
vere serenamente se un’impresa di

piccole dimensioni è costretta a
versare quasi metà dell’utile ad uno
Stato che non fa altro che aumen-
tare le tasse?

Antonio

I guasti della
propaganda elettorale
A PROPOSITO DI TASSE,
PROVATE A RAGIONARE
CON LA VOSTRA TESTA
Ringrazio Giancarlo di avermi dato
l’opportunità di controbattere al si-
gnore che parla ma non porta numeri.

1) La campagna elettorale è finita,
ripetere slogan ad effetto non
serve in particolare alle persone
che vogliono ragionare con la
propria testa.

2) Se vuoi il confronto dobbiamo farlo
sui numeri e non sulle chiacchiere. 

3) Voglio credere che tu sia in buona
fede e che non conosca la materia.

E adesso parliamo di fatti. Per non
creare confusione io ho portato i
CUD rilasciati dall’INPS, non una
dichiarazione dei redditi (avresti fat-
to un’ulteriore magra figura!)
Come dovresti sapere nel  CUD c’è
solo il reddito percepito e l’IRPEF
relativa a quel reddito, solo nel
compilare la denuncia dei redditi,
in un secondo momento, si evi-
denziano le detrazioni ... medicina,
cure mediche, carichi di famiglia,
palestra per i figli, ecc.
Nella tua lettera emergono diverse
inesattezze, molto probabilmente
hai frequentato la scuola di partito
dove ti insegnano gli SLOGAN
mentre dovresti ragionare, studiare
e verificare se corrisponde al vero
quello che ti viene detto. Io sono
stata più curiosa e in base al reale
confronto dei numeri ho avuto la
prova, non “ciacole”, che, a dispet-
to di quello che mi veniva detto, LA
TRATTENUTA IRPEF sulle buste
paga dei dipendenti, almeno fino a
30.000euro annui È DIMINUITA pro-
prio in virtù del ritorno al vecchio
meccanismo. Considerando il fatto
che la stragrande maggioranza dei
dipendenti non supera i 30.000 euro
confermo che i cittadini ne hanno
avuto un vantaggio. Mi scappa da di-
re che se tu fossi corretto, dovresti ri-
cordare che il governo Berlusconi,
proprio grazie all’acccorpamento
delle aliquote, aveva diminuito l’IR-
PEF in maniera consistente a chi su-
perava gli 80.000 euro all’anno.
In ogni caso io non volevo fare dis-
cussione politica ma semplicemen-
te stimolare a ragionare e comun-
que, ti invito a far pervenire alla re-
dazione del giornale i tuoi CUD de-
gli ultimi tre anni (la privacy, natu-
ralmente, sarà rispettata conoscen-
do l’usanza del giornale).

Maria

RRRR IIII PARLIAMO DI TASSE
È previsto un credito
d’imposta usufruibi-
le già dalla prossima
dichiarazione dei
redditi, per investi-

menti in sistemi di sicurezza instal-
lati dal 1 gennaio 2008.
Lo stesso contributo è previsto per
gli anni  2009  e 2010.
INTERESSATI: esercenti commer-
cio all’ingrosso e al dettaglio, som-
ministrazione di alimenti e bevande,
vendita di generi di  monopolio.
SPESE AGEVOLABILI: impianti di
videosorveglianza, sistemi di allar-

BONUS SICUREZZA
me, sistemi di pagamento con mo-
neta elettronica, inferiate, porte
blindate, vetri di sicurezza, casse-
forti, macchinette antifalsari, ecc.
purchè nuovi.
IMPORTO AGEVOLAZIONE:  mas-
simo 80% delle spese sostenute e
comunque  non più di 3.000euro nei
tre anni. Le domande vanno pre-
sentate per via telematica dal 28
aprile 2008 , il contributo richiesto
deve essere indicato nella dichiara-
zione dei redditi e va utilizzato a
compensazione.

Tessarin Natascia 338 9459299
tessarin.a@libero.it

25 Aprile 2008,
Commemorazione
del 63° Anniversario
della Liberazione
dall’occupante te-
desco e dalla ditta-
tura fascista.
Dopo i discorsi di ri-
correnza del presi-
dente dell’associa-
zione Combattenti e
Reduci Aldo Zanella
e del sindaco Lucia-
no Mengoli ragaz-
zi/e delle scuole ele-
mentari Volto e Ro-
solina hanno decla-
rato pensieri nati
dalla discussione
con gli insegnanti.

PORTO DI MOCENIGA
Inizio lavori del
montagglio delle
cavane.
Finalmente i pe-
scatori professio-
nisti potranno da-
re ricovero idoneo
alle loro imbarca-
zioni e arti per la
pesca.
Le cavane sarano
consegnate ai pe-
scatori entro la pri-
mavera.

Rosolina 20 Aprile 

FESTA DELLA
CLASSE 2007

Tutti i nati l’anno
scorso hanno rice-
vuto un libretto ri-
sparmio della Ban-
ca di Credito Co-
operativo S. Maria
Assunta di Adria
con 150 euro (80
euro messi dalla
Banca e 70 dal Co-
mune).
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CLESSIDRA
Fate naufragio e siete catturato
dai cannibali. Vi danno due cles-
sidre: una misura esattamente
quattro minuti, l’altra sette.
Il capo dei cannibali vi ordina di
dire con esattezza quando sono
passati nove minuti. Se ci riusci-
rete sarete libero: In caso con-
trario vi mangeranno.
Il capo urla: “Via!”Che cosa fate?
Tutti possono partecipare, eccetto Carlo Sivie-
ro Gambaro. Tra tutte le risposte esatte rice-
vute entro Domenica 18 Maggio verrà sorteg-
giato il vincitore che riceverà T-SHIRT della
ROMEAGRAF, a insindacabile giudizio del
giornale che pretende la foto per documenta-
re la consegna del premio.
Comunicare la soluzione a:

Romeagraf Via Marconi 19
Tel./Fax 0426.664441

info@rosolinadomani.it

INDOVINELLO

ROSOLINA (Rovigo)
Viale G. Marconi, 3/A

Tel./Fax 0426.340265 r.a.
www.moceniga.it

moceniga@libero.it

ALLEVAMENTO
E COMMERCIO
M O L L U S C H I

MOCENIGA
PESCA
S O C I E T À  A G R I C O L A

ROSOLINA - PORTO VIRO - LOREO
FARMACIE DI TURNO
Il turno inizia all’ora di chiusura del venerdì e
termina il venerdì successivo alla stessa ora.

02/05 - 09/05 PORTO VIRO
Cester - Via Mantovana, 48

09/05 - 16/05 ROSOLINA
Dissette - Viale del Popolo, 32

16/05 - 23/05 PORTO VIRO
Girotto - Via Contarini, 9

23/05 - 30/05 PORTO VIRO
Ferrari - Piazza Marconi, 34

30/05 - 06/06 LOREO
Borsari - Piazza Longhena, 1

Sento che porta in casa
uno che porta fora

no fa bastansa.
Cento che portano in casa

(cioè che risparmiano)
non riescono

a compensare lo sperpero di uno solo.

Global Service Impresa
I N F O R M A

Dichiarazione dei redditi
NOVITÀ IN MATERIA DI DETRAZIONI

- Spese per attività sportive praticate da ragazzi dai
cinque ai diciotto anni

- Spese per affitto  sostenute da studenti universitari
fuori sede

- Spese per intermediazione immobiliare
- Spese ristrutturazioni edilizie finalizzate al rispar-

mio energetico
- Spese per sostituzione frigoriferi e congelatori, ac-

quisto di apparecchi televisivi digitali,
- Spese  per affitto sostenute da giovani dai 20 ai 30 an-

ni per immobili da destinare ad abitazione principale. 

GLOBAL SERVICE IMPRESA
SERVIZI ALLE AZIENDE

OCCHIOBELLO - Via Eridania 179 - tel/fax 0425 756049 
ADRIA - Via Carducci 56/16 - Tel/Fax 0426.901181
Cellulari  333.7197564 - 328.2895107 - 331-9515658

BORSEA (RO) - Tel. 0425.474012

e informati sulle agevolazioni.
Cerca Angelo e digli che ti

manda il giornale di Rosolina,
sarai accolto come un amico.

ANDREOTTI AUTO
CONCESSIONARIA PEUGEOT

VIENI A PROVARE LA NUOVA 308

Riceviamo e
pubblichiamo

Lettera aperta all’Ente che potrebbe
o dovrebbe aiutare una Persona.
Sono un pensionato di Rosolina, fi-
no ad ottobre 2007 sono stato se-
guito dall’assessorato ai servizi so-
ciali. Dal febbraio 2008 mi è stata ne-
gata l’assistenza ai servizi sociali.
Pur sapendo che sono invalido al
76 per cento, dopo 45 anni di lavo-
ro ricevo la pensione di 480 euro
con tutti i servizi da pagare e da og-
gi 29 febbraio 2008 (abbiamo rice-
vuto la lettera a metà aprile ndr) non
ho più niente da mangiare.
È una vergogna per il comune di
Rosolina che è il più ricco dei co-
muni polesani e allora faccio un ap-
pello alla Regione Veneto di non ab-
bandonare i bisognosi, non lasciar-
li andare alla deriva, bisogna aiutar-
li. Sono un pensionato di 74 anni.
Tanti saluti alla Regione Veneto e al
Comune di Rosolina.

Lettera firmata

2222    OOOOTTTTTTTTOOOOBBBBRRRREEEE    2222000000007777 6666     AAAA PPPP RRRR IIII LLLL EEEE     2222 0000 0000 8888

A destra: Area di sosta per turisti in bicicletta pronta per accogliere gli ospi-
ti. Peccato che per proteggere l’area da atti vandalici il cancello è chiuso
con tanto di luchetto e catena tanto da rendere difficilmente fruibile l’area.
Ricordiamo che l’opera è costata 197.600,00 euro.

Chissà se gli addetti alla segnaletica si sono accorti che ba-
sta un camper per nasondere il segnale di parcheggio con di-
sco orario e che l’altro segnale installato da 15 giorni è na-
scosto dal pino e quando si entra nella piazza non si vede per-
chè risulta sopra il tettuccio della macchina.
Mi sono permesso di ipotizzare un’altro segnale di parcheg-
gio con disco orario anche se non sono un tecnico (il segna-
le può essere messo anche sull’altro lato entrata in piazza e
anche più alto). Ho provveduto a mettere i due martelletti che
indicano parcheggio con disco orario solo nei giorni feriali; al-
la domenica non serve, sono poche le macchine in sosta e
probabilmente di turisti che, smontate le bici dalla macchina
o camper, vanno a fare una pedalata in via delle Valli.

Ecco i turisti (siamo a domenica 27 Aprile), provengono da
Mantova, hanno parcheggiato nella mattinata poi hanno scari-
cato le biciclette, sono andati sino ad Albarella, non li hanno
lasciati entrare. Sono tornati indietro hanno percorso il giro
delle valli, l’argine dell’Adige dove le moto sfrecciavano ad al-
ta velocità, l’argine del Po di Brondolo e abbastanza soddisfatti
li vediamo rimontare le biciclette sulla macchina alle ore 18,00.
Domanda: “Se passava l’agente di polizia locale doveva fare il
suo “dovere” e fare la multa perchè... perchè l’addetto/i alla se-
gnaletica stradale non ha valutato che sarebbe più intelligen-
te mettere il disco orario solo nei giorni feriali come suggeriva
il lettore che ha spedito la fotografia qui in testa.

V I N C I T O R E
LINO MANCIN “QUOTA”
Vincitore della T-
shirt messa in pa-
lio dalla Tipografia
ROMEAGRAF
per aver risposto
correttamente al-
l’indovinello sul n.
1/2008 di Rosoli-
na ieri oggi doma-
ni: Una ragazza è
sola in una casa
abbandonata e
buia. In tasca ha
una scatola di fiammiferi con dentro
un solo fiammifero. Davanti a se tro-
va una candela, un caminetto e una
lanterna. Cosa accende per prima?
Risposta:

il fiammifero


